
Quando in Itali1t si p1·ocede' al .rioi·dinamento 

degli studi classici, la raccolta e I' el?urazion e del 

materiale, non solo per i grandi autori, ma anche 

per i minori e per molti dei minimi, atti-averso le 
grnndi tr11,li.le dei periodi filologici che abbia mo 

esaminati (cap. II), erano già ecmpiute: <tuzi s i 
poteva ·scorgere qua e là qualche s intom o del decar 

dimento, ohe s'è poi manifestn,to, dovuto alla m1tni_a 

di . far qualche cosa di nuovo dove tutto e r a già 

stn.to fatto. 

E perciò sa.1·ebbe stato p er fetta-mente inutile che 
gli Italiani ricominciassero questo lavoro ller proprio 

conto. Essi avrebbero dovuto piuttosto profitt1tre di 

quel materiale, elaborarlo secondo la propria indole, 

e dare al loro paese tutto quanto mancava nel 

campo della cultur1t classica : ris tampe corrette di 

classici, classici commentati, traduzioni di tutti g li 

autori, lessici, studi generali e s peciali intorno alla 

letteratura, la storia, la filosofiR greca e latina. 


